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ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE 

DEL LAZIO E DELLA TOSCANA M. ALEANDRI 

 

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

 
 

n. ……597…….    del …12.12.2017……… 

 
 
OGGETTO: RETTIFICA Delibera n. 539 del 9/11/2017. 
 
 
 

 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Parere del Direttore Amministrativo     � Favorevole � Non favorevole 
F.to Avv. Mauro Pirazzoli    …………………………….  
 
 
Parere del Direttore Sanitario     � Favorevole � Non favorevole 
F.to Dott. Andrea Leto…………………………………  

 
 
 
 

                                                                                                  IL DIRETTORE GENERALE 

               F.to Dott. Ugo Della Marta 

 

Proposta di deliberazione n …14/USD……del 05/12/2017 

 

Direzione Sanitaria 
 

L’Estensore Francesco Filippetti 
 

Il Responsabile del procedimento Francesco Filippetti 
 

Visto di regolarità contabile  …………………………n. di prenot. ………...… 
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IL DIRETTORE SANITARIO 

Dott. Andrea Leto 

 
  

OGGETTO: RETTIFICA Delibera n. 539 del 9/11/2017. 
 
 
 

VISTA 

 

- la Delibera n.539 del 9/11/2017 con la quale veniva approvato il Protocollo d’Intesa tra 
l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana “M. Aleandri” e l’Università 
di Pisa “Dipartimento di Scienze Veterinarie”; 

- la comunicazione pervenuta tramite e-mail il 22/11/2017 dall’Università di Pisa “Dipartimento 
di Scienze Veterinarie” con la quale veniva richiesta la modifica dell’art.9 del suddetto 
Protocollo d’Intesa; 
 

 
 

 

RITENUTO 

 
- opportuno modificare l’art.9 del Protocollo d’Intesa, parte integrante della suddetta Delibera, 

come segue “Il presente accordo è soggetto a registrazione in caso d’uso ai sensi dell’artt. 5, 6 

e 39 del DPR n. 131 del 26/04/1986, a totale carico della parte richiedente ed è soggetto 

all’imposta di bollo fin dall’origine, ai sensi del D.P.R. 26 ottobre 1972, n.642 – Allegato A – 

Tariffa parte I - articolo 2, che viene assolto dal Dipartimento in maniera virtuale – 

Autorizzazione Agenzia delle Entrate di Pisa nr.27304 del 07/06/2016”; 
 

 
 
 

PROPONE 

 
 
Per i motivi esposti in narrativa che ivi si intendono integralmente trascritti:  
 

- di approvare la proposta di Delibera n.14/USD del 05/12//2017 avente ad oggetto 
“RETTIFICA Delibera n. 539 del 9/11/2017” e conseguentemente di modificare l’art.9 del 
Protocollo d’Intesa, parte integrante della Delibera; 

-  di demandare ogni ulteriore atto di natura gestionale al Responsabile della Direzione 
Gestione Risorse Umane; 

-  di trasmettere la presente Delibera all’Università di Pisa “Dipartimento di Scienze 
Veterinarie”. 

 

 

 

   Il Direttore Sanitario 
         F.to (Dott. Andrea Leto) 
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DIRETTORE GENERALE 

 

 
VISTA la proposta di deliberazione avanzata dal Direttore Sanitario dell’Istituto Sperimentale del 
Lazio e della Toscana “M. Aleandri”, dott. Andrea Leto, “RETTIFICA Delibera n. 539 del 
9/11/2017. 
 
 

SENTITO il Direttore Amministrativo che ha espresso parere favorevole alla adozione del presente 
provvedimento; 
 

 

RITENUTO di doverla approvare così come proposta;  
 

 

 
 

 
DELIBERA 

 
 

1.  di approvare la proposta di Delibera n.14/USD del 05/12//2017 avente ad oggetto 
“RETTIFICA Delibera n. 539 del 9/11/2017” e conseguentemente di modificare l’art.9 del 
Protocollo d’Intesa, parte integrante della Delibera; 

2.   di demandare ogni ulteriore atto di natura gestionale al Responsabile della Direzione 
Gestione Risorse Umane; 

 3. di trasmettere la presente Delibera all’Università di Pisa “Dipartimento di Scienze 
Veterinarie”. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE  
   F.to (Dott. Ugo Della Marta) 
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Allegato 1 

 
PROTOCOLLO D’INTESA 

 
TRA 

 
L’ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE del LAZIO e TOSCANA, di seguito 
denominato Istituto, con sede in via Appia Nuova 1411 Roma, in questo atto rappresentato dal 
Direttore Generale Dott. Ugo Della Marta, nato a Basilea il 20 giugno 2017, domiciliato per la sua 
carica in Via Appia Nuova, 1411 – 00178 Roma  
 

E 
 
IL DIPARTIMENTO DI SCIENZE VETERINARIE DELL’UNIVERSITÀ DI PISA, di seguito 
denominato Dipartimento, in questo atto rappresentato dal Prof. Domenico Cerri, nato a Pisa il 
05/03/1950, Direttore del Dipartimento ai sensi dell'art. 54 del Regolamento di Ateneo per 
l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, domiciliato per la sua carica in Viale della Piagge, 2 
– 56124 Pisa 
 
Di seguito indicate come “Parti” 

 
PREMESSO CHE 

 
l’Istituto è Ente sanitario di diritto pubblico ed assicura i compiti di cui al Decreto Legislativo n. 
106 del 20 giugno 2012, alla legge della Regione Lazio 29 dicembre 2014, n. 14, alla legge della 
Regione Toscana n. 42 del 25 luglio 2014 e allo Statuto dell’Istituto adottato con Decreto del 
Commissionario ad Acta della Regione Lazio n. U00306 del 19 luglio 2017;  
 
tra i compiti dell’Istituto è previsto anche quello di attuare iniziative, per la formazione e 
l’aggiornamento di veterinari, di altri operatori pubblici e privati per quanto attiene la sanità 
animale e la sicurezza alimentare; 
 
l’Istituto promuove e definisce rapporti di collaborazione con le Università e gli Istituti di ricerca, 
finalizzati allo sviluppo delle attività di ricerca e al miglioramento dei servizi erogati;  
 
l’Istituto può mediante convenzioni, svolgere attività di supporto tecnico-scientifico e di stage nei 
corsi di laurea di medicina veterinaria, nelle scuole di specializzazione e nei dottorati di ricerca; 
 
il Dipartimento svolge attività di ricerca e di formazione, quest’ultima tramite corsi di laurea, scuole 
di specializzazione, master, dottorati di ricerca e scuole di perfezionamento nel campo della 
medicina veterinaria, delle scienze e tecnologie delle produzioni animali, delle tecniche di 
allevamento animale ed educazione cinofila e della biosicurezza e qualità degli alimenti; 
 
il Dipartimento promuove e avvia rapporti di collaborazione sulla ricerca e l’innovazione volta a 
favorire lo sviluppo delle conoscenze di base e operative a supporto dell’evoluzione della 
conoscenza e della sua applicazione a supporto dell’evolversi della società nei suoi campi e aree di 
interesse; 
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CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 
Art.1. 

La premessa è parte integrante del presente atto. 
 

Art.2 
Le Parti intendono rafforzare la loro collaborazione nei campi di attività specificati in premessa, ed 
in particolare: nella ricerca, nella formazione di diverso livello e nella condivisione di attività 
operative e di servizio, anche mediante la condivisione di attrezzature e strutture.  
 
Nel campo della ricerca, si impegnano a definire ambiti condivisi sui quali avviare reciproca 
collaborazione per il rafforzamento delle conoscenze, anche mediante la pianificazione di attività di 
ricerca congiunte e la condivisione degli esiti delle attività svolte. 
 
Nell’ambito della formazione accademica e professionale degli studenti, dei medici veterinari, dei 
dottorandi, per rafforzare il legame teorico-pratico della formazione, sviluppare percorsi innovativi 
di formazione delle competenze e potenziare la formazione del sapere e del saper fare oltre che 
delle attitudini professionali su nuovi ambiti di attività, anche con l’intento di potenziare e 
aggiornare le competenze in settori attuali e/o emergenti. 
 
Nel campo dei servizi e dell’uso delle attrezzature, facilitare i rapporti di collaborazione e lo 
sviluppo possibile delle complementarietà in termini di competenza, dotazione strutturale e capacità 
operativa in rete tra i due Enti, con la finalità di ottimizzare le proprie dotazioni e le risposte offerte 
ai loro portatori di interesse. 
 
Si intende rafforzare la collaborazione reciproca su più temi e concorrere alla formazione di una 
piattaforma territoriale della conoscenza nei campi della veterinaria, delle produzioni animali e 
della produzione e immissione al consumo di prodotti ad elevata qualità e sicurezza alimentare e di 
adeguata sostenibilità, organizzando una rete multicompetente e pro-attiva nei campi della ricerca, 
formazione ed erogazione dei servizi. 
 
Si intende sviluppare un insieme di conoscenze, abilità e comportamenti che consentano al mondo 
della veterinaria l’intervento e la gestione di problematiche complesse in maniera efficiente ed 
efficace, in un’ottica multidisciplinare e di continuo adattamento alle esigenze necessariamente 
mutevoli della società. 
 

Art.3  
L’Istituto collabora per il tramite dei propri professionisti, dei propri laboratori e di altri locali o 
spazi per attività di formazione, di ricerca e di servizio della sede di Roma e delle sezioni territoriali 
a seguito di specifici rapporti operativi di collaborazione sottoscritti tra le Parti;  
 
Il Dipartimento collabora per il tramite dei propri docenti e ricercatori, locali e altri spazi per le 
attività di ricerca, formazione e di servizio a seguito di specifici rapporti operativi di collaborazione 
sottoscritti tra le Parti;  

Art.4  
A cadenza almeno annuale un gruppo di coordinamento costituito da due rappresentanti per 
ciascuna delle Parti, e dalle Direzione di queste individuati, formulerà un programma di iniziative 
formative, anche derivate da indagini di fabbisogno di ricerca, formativo e di servizio, presiederà la 
progettazione e realizzazione delle singole attività e dei singoli eventi comuni e svolgerà attività di 
monitoraggio, verifica, valutazione ed eventuale rendicontazione; 
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Art. 5 
La presente convenzione ha una durata di quattro anni a decorrere dalla data di sottoscrizione e 
potrà essere rinnovato con espresso accordo dalle Parti; 
 

Art.6 
Il presente atto di convenzione si raccorda con precedenti atti già stipulati dalle Parti se coerenti con 
gli obiettivi dello stesso; 
 

Art. 7 
Qualora una delle Parti intenda recedere dall’accordo prima della scadenza, dovrà darne 
comunicazione all’altra almeno tre mesi prima; 
 

Art. 8 
Per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’interpretazione o in esecuzione del presente 
accordo, o da quelle derivanti da atti aggiuntivi, le Parti si impegnano a tentare preventivamente una 
risoluzione delle stesse in via amministrativa. In caso contrario il foro competente sarà quello di 
Roma; 
 

Art. 9 
Il presente accordo è soggetto a registrazione in caso d’uso ai sensi dell’artt. 5, 6 e 39 del DPR n. 
131 del 26/04/1986, a totale carico della parte richiedente ed è soggetto all’imposta di bollo fin 
dall’origine, ai sensi del D.P.R. 26 ottobre 1972, n.642 – Allegato A – Tariffa parte I - articolo 2, 
che viene assolto dal Dipartimento in maniera virtuale – Autorizzazione Agenzia delle Entrate di 
Pisa nr.27304 del 07/06/2016. 

Art. 10 
In successivi atti applicativi saranno definiti programmi e accordi specifici; 

 
Art. 11 

Il presente atto può, con specifico accordo, essere parzialmente o totalmente condiviso con altri 
soggetti pubblici aventi le stesse finalità. 
 
 
F.to digitalmente           F.to digitalmente 
Per il Dipartimento di Scienze Veterinarie 

dell’Università di Pisa 

Per l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 

del Lazio e della Toscana “M. Aleandri” 

 

IL DIRETTORE 

(prof. Domenico Cerri) 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

(dott. Ugo Della Marta) 
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PUBBLICAZIONE 
 

 
 
 
 
Copia della presente deliberazione è stata pubblicata ai sensi della L.69/2009 e 
successive modificazioni ed integrazioni in data     
 
 
 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
           F.to Sig.ra Eleonora Quagliarella 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


